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1945/2024 - Ottant’anni di storia
Sono passati ottant’anni dalla prima rievocazione del CORTEO 
STORICO DI SAN MARTINO che si svolge a Masciago; si ripete 
ancora questa rievocazione storica nel rispetto della volontà di chi 
precedentemente l’ha voluta. Dobbiamo quindi essere grati a quan-
ti nei tempi passati si sono occupati di organizzare questo evento 

tenendo accesa la possibilità per far sì che oggi altri le diano continuità.
Il pensiero ci porta al novembre del 1945, quando un gruppo di volonterosi ma-

sciaghesi, per festeggiare la fine del conflitto bellico, decisero di organizzare un 
corteo rievocativo per ricordare quel gesto del tribuno romano Martino, che donò il 
suo mantello al mendicante.

Col passare degli anni, questo corteo storico ha assunto una nuova interpretazione 
dopo una approfondita e accurata ricerca storica sulla vita di San Martino.

Una ventina di cavalli con cavalieri, decine di soldati, centurioni in perfetto co-
stume romano, monaci col gonfalone di San Martino, popolani rappresentanti vecchi 
mestieri e ancelle, fanno rivivere questa rievocazione lungo le strade del nostro terri-
torio e l’evento finale che si svolge in modo scenografico, con la ricostruzione di un 
tempio romano, nel campo dell’Oratorio San Martino. 

Ma a voler ripercorrere il passato non possiamo non ricordare le varie manifesta-
zioni che hanno fatto e fanno tuttora da corollario a questo “Feston de San Martin”.

Soprattutto le manifestazioni culturali: mostre d’arte collettive/personali e a tema 
religioso nell’antica chiesetta, concorsi a premi e conferenze sulla storia locale per 
gli studenti delle nostre scuole, varie mostre foto/documentarie con pubblicazione di 
libri per ricordare i grandi personaggi del passato come la scienziata Maria Gaetana 
Agnesi nel 2011 e gli antichi edifici religiosi di Bovisio e di Masciago nel 2013. Di 
grande interesse sono state le varie mostre a tema: “La Sindone questo mistero” nel 
1991-2010-2015, “Sui monti l’ombra del sacro” nel 2002, antiche “Icone russo-bizan-
tine” nel 2001-2005-2010, gruppi folk, mostre di antichi mestieri, giochi e mercatini 
medievali, spettacoli per bambini nel salone dell’oratorio, concerto di musica classica 
nell’antica chiesetta nel 2014. Inoltre visite guidate alla storica Villa Agnesi a Mascia-
go e all’antica chiesetta di San Martino. 

Le persone impegnate sono molte e lo spirito che le anima porta il loro contributo 
inserendole attivamente nelle varie attività verso le quali si sentono più predisposte; 
l’aspetto più gratificante è quello riguardante l’entusiasmo, l’affiatamento, la parte-
cipazione serena alle attività, l’offerta del proprio tempo per la realizzazione delle 
varie iniziative.

1945-2024, ottant’anni di storia e di avvenimenti legati al “Feston de San Mar-
tin”. Tradizione e patrimonio storico-culturale, uno straordinario viaggio a ritroso da 
trasmettere per mantenere viva la fiamma dell’interesse per la nostra storia e la nostra 
cultura, che qui affonda le proprie radici in un passato che ci appartiene e del quale 
desideriamo passare la memoria alle generazioni future.

Associazione Comitato San Martino
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Sono quasi 200 anni che 
‘’Tutto è cominciato Qui’’ [1825 – 2025]

Padre Monti pronunciò qua a Bovisio Masciago, 
la famosa frase di Bicentenario proprio un Mese 
prima di tornare alla casa del Padre, 1° ottobre 
1900. Il 21 Luglio scorso, qui a Bovisio Mascia-
go, è stata celebrata la Messa solenne dell’a-
pertura dell’anno Bicentenario Montiano; anno 
giubilare che ci condurrà alla celebrazione di duecento anni dalla nascita e battesimo 
di MONTI LUIGI GAETANO come riporta il registro dei battesimi. Il Beato Fondatore 
della Congregazione dei Figli dell’Immacolata Concezione. Questa Congregazione da 
lui fondata è attualmente presente in tutti i continenti del mondo e precisamente in 
26 stati del mondo come raffigurato sul totem trifacciale posto davanti alla chiesa San 
Pancrazio lo stesso giorno dell’apertura dell’anno Bicentenario Montiano. Due altre 
facce di questo totem raffigurano su un lato, la vita con la preghiera del Bicentenario 
e sull’altro il programma per celebrare diversi aspetti di Bovisio Masciago celebrando il 
loro illustre figlio Beato. Saranno belle occasioni per rinnovare nel tempo la storia di 
santità di Padre Monti, per chi la conosce già, ma è anche importante, farla scoprire a 
chi non la conosce ancora, come scritto dal Cardinale Martini e da Del Rio.

Il Cardinale Carlo Maria Martini, scrivendo la presentazione ad una voluminosa 
biografia del Beato Luigi Monti confessò in modo così chiaro: ‘’Fino a qualche tempo 
fa, pur conoscendo i Figli dell’Immacolata Concezione e apprezzando le loro molteplici 
attività, non sapevo quasi nulla del loro fondatore, Padre Luigi Monti, e soprattut-
to non immaginavo di quali difficili e contrastate vicende fosse stato protagonista. 

Quando cominciai a prendere contatto con 
alcune notizie dettagliate sulla sua vita mi 
accorsi che mi trovavo di fronte a una del-
le figure spirituali e umane più interessanti 
dell’ultimo secolo’’.

Domenico Del Rio, giornalista e scrit-
tore, oltre che biografo del Beato, ha am-
messo: ‘’Per me la vita di Padre Monti era 
completamente sconosciuta, l’ho scoperta 
e me ne sono meravigliato…Le belle figure 
non sono mai superate, perché incantano 
con la loro santità, e per quello che hanno 
potuto soffrire e capire nella loro vita. Luigi 
Monti nella figura degli altri vede Cristo. In 
fondo è la novità cristiana che si perpetua’’. 

Conoscere la vita di un nostro concitta-
dino che ha fatto cose così grandi in modo 
molto umile porterà a farci delle domande.

Che cosa può rendere ancora attuale un 
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uomo? Qual è il segreto dei santi? Come può una persona rimanere perennemente at-
tuale? Come può la sua memoria attraversare i secoli? Come può accadere che di una 
persona si custodiscano le gesta, le parole, le azioni, i frutti, impedendo che tutto 
cada nel velo opaco con cui l’oblio sembra avvolgere ogni persona, il cui nome è pure 
risuonato per lunghi anni sulla terra? Come può una persona sfuggire alla signoria 
dell’effimero, che con affanno rincorre ciò che è sempre nuovo, per gettarlo dopo poco 
come superato? 

Erano le domande che Dionigi Cardinale Tettamanzi, allora Arcivescovo di Mi-
lano, si faceva quando leggeva la vita di Padre Monti – Beato della carità - come lo 
chiamava. Dice che la vita di Padre Monti suscita stupore e ammirazione. E concluse 
‘‘Possa egli essere maestro per tutti noi.’’

San Papa Giovanni Paolo II di Padre Monti dice: “Luigi Maria Monti, interamente 
dedito a risanare le piaghe del corpo e dell’anima dei malati e degli orfani, amava 
chiamarli i “poverelli di Cristo”, e li serviva animato da una fede viva, sostenuta da 
un’intensa e costante preghiera. Quanto attuale è il messaggio di questo nuovo Be-
ato! Per i suoi figli spirituali e per tutti i credenti egli è un esempio di fedeltà alla 
chiamata di Dio e di annuncio del Vangelo della carità; un modello di solidarietà verso 
i bisognosi e di tenero affidamento alla Vergine Immacolata’’.

L’Arcivescovo Mario Delpini durante l’omelia all’occasione del ventesimo anniver-
sario della beatificazione del Beato Luigi Monti disse: ‘’Ha esaltato le qualità umane 
e soprannaturali del Beato Luigi raccontando come fu malinteso dai suoi concitta-
dini all’inizio della sua missione di preghiera e di servizio ai poveri, ai malati e ai 
sofferenti nel corpo e nello spirito’’. 

Viviamo insieme questo anno giubilare per vivere più coraggiosamente, con 
umiltà nella carità, la nostra missione; per lasciare un mondo migliore di quanto 
l’abbiamo trovato. Comunque, fare 
tutto ciò richiede una vita di fede e 
di preghiera. Lui ci dice: ‘’Sia a tutti 
compagna la semplicità che fa simili 
a Dio, senza però dimenticare la pru-
denza che è il sale di ogni virtù. La 
preghiera è un tesoro inestimabile, 
una sorgente infinita di grazie. In-
fatti se noi diamo un breve sguardo 
alla nostra vita andata: difficoltà su-
perate, grazie ricevute, favori a gran 
copia ottenuti, tutto dobbiamo alla 
preghiera; per essa noi veniamo alla 
perfetta cognizione di noi stessi; 
da essa illuminati scorgiamo la vita 
che sicuramente ci conduce al nostro 
ultimo fine; finalmente per mezzo 
di essa noi costringiamo, quasi per 
dire, Dio stesso a far discendere so-
pra di noi i suoi favori’’.

Padre Stanley Chitor cfic
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Via Parini, 22
20813 Bovisio Masciago (MB)

Telefono 0362 590613

Via Brughetti 16/18
20813 Bovisio Masciago (MB)
Tel. +39 0362.591404
www.vaghi.com

srl
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500 Mq APERTI AL PUBBLICO

81 ceramica sas
di Barzaghi Ferdinando & C.

Largo Brughetti, 2
20813 Bovisio Masciago

Tel. 0362 595116 - 375 6898844

info@81ceramica.It
www.81ceramica.It

DAL 1901 ARREDIAMO LA TUA CASA

20813 Bovisio Masciago (MB) - Via Bonaparte, 46
Tel. 0362 590730 - 0362 580638

veronesiarreda@libero.it - www.veronesiarreda.it

VISITA IL NUOVO SHOWROOM
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20813 bovisio Masciago - Via Bellini, 17

ARREDAMENTI
Via Aldini, 28 - MILANO - Tel. 02 3573120

mariolecchi@libero.it - www.lecchiarredamenti.com

VITERIA / BULLONERIA / FISSAGGI
ARTIVOLI TECNICI / UTENSILERIA / FERRAMENTA
ABBIGLIAMENTO DA LAVORO / ANTINFORTUNISTICA

Tecnofix s.r.l.
Via Brughetti. 4/G
20813 Bovisio Masciago (MB) - Tel. 0362 690030
info@tecnofix.com
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LARA “IN” di Soggiu Giovanni

Via E. Fermi, 13 - Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 1482356 - Cell. 335 7211644

P. Iva 02492420969
Cod Fisc. SGGGNN64D22E591B

www.larain.it - info@larain.it
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Una piccola chiesa per un grande Santo,
per una Festa che continua

All’Antica chiesa San Martino si incontrano strade che da Ma-
sciago portano al centro di Bovisio, e viceversa. Ci sono alcu-
ni negozi, gli ultimi rimasti, i marciapiedi si allargano un po’, 
non per lasciar spazio ai pedoni - c’è anche qualche panchina 
che sembra messa lì a caso - ma perché le auto possano par-
cheggiare. L’edificio è lì, con una piazzetta davanti che non è 
una piazza ma solo un piccolo spazio delimitato da catenelle. 
Del resto è una piccola chiesa - anche adesso la chiamiamo 
chiesetta. Documenti risalenti al 1579, quando l’edificio era 

ormai ingrandito, attestano che la chiesa era lunga 8 metri e larga 6,2 più un’abside. 
E colpisce scoprire che l’area su cui insiste la chiesa era sopraelevata di due metri 
rispetto al piano stradale, precauzione per evitare i danni provocati dalle esondazioni 
del fiume Seveso che corre poco distante. Quindi, una chiesetta campestre che si 
elevava un po’ più in alto rispetto ai campi che la circondavano, dietro la quale c’era 
un giardino e accanto ad essa scorreva il fiume. Un paesaggio dolce, pochi abitanti, 
all’epoca se ne contavano circa cento.  Il luogo ha una storia molto antica, infatti 
un documento del 968 attesta l’esistenza di Masciago (Manciaco) e già alla fine del 
XIII secolo viene segnalata in Masciago (Mazago) una chiesa dedicata a San Martino. 

Anche le strade che corrono intorno alla chiesa hanno origini antichissime: erano 
la via di collegamento tra Milano e Como. La strada da Dergano - così è indicata negli 
Statuti del 1345 - seguiva l’alveo del fiume Seveso. E le comunità inserite negli Sta-
tuti erano obbligate alla manutenzione delle strade, proporzionalmente alla ricchezza 
degli insediamenti. E da qui scopriamo come a Masciago competeva la manutenzione 
per un tratto di strada di 35 braccia milanesi, mentre per la vicina Bovisio 306 brac-
cia, misura che indicava come l’abitato di Masciago fosse di piccole dimensioni e non 
vi risiedessero persone facoltose. Pochi che fossero, gli abitanti di Masciago erano 
molto devoti al loro santo patrono per cui la festa di San Martino è rimasta profon-
damente radicata nella storia e nella memoria della gente. 

Ora tutto è cambiato. Ci mancherebbe, sono passati cinque secoli. Ma per una 
ragione che sfugge a molti di noi, continuiamo a festeggiare, nella ricorrenza dell’11 
novembre, il nostro santo patrono Martino. Pochi santi sono venerati come lui. E noi? 
Come ci disponiamo a seguire le tracce di S. Martino? 

Almeno qualcosa di lui potremmo conoscere. 
Potremmo cominciare a vederlo nelle statue e nelle ierofanie delle nostre chiese: 

nella parrocchiale abbiamo la statua del giovane Martino, indossa abiti da soldato 
romano, sulle spalle il mantello di rango elevato e regge una spada. Spada e mantello 
diverranno - nella memoria di tutti noi - il suo emblema. Martino, figlio di un mili-
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tare dell’imperatore romano, deve anch’egli seguire questa 
carriera, che abbandona presto, tutto preso dal desiderio, fin 
dall’infanzia, di farsi cristiano, ricevendo il battesimo. 

Le quattro ierofanie sull’altare spiegano le tappe della 
vita di Martino: soldato, prete, vescovo, monaco.

Martino, nato nell’attuale Ungheria nel 336, si stabilisce 
poi a Pavia e a Milano, dove il padre è inviato. E diventa, 
dopo il battesimo, un grande infaticabile viaggiatore, nella 
missione di portare il messaggio del Vangelo ai più poveri 
che ancora non conoscono il cristianesimo o lo confondono 
con i precedenti riti pagani. Predica e compie miracoli, è un 
maestro di vita spirituale e medico dei corpi e sa farsi capire 
- con il suo linguaggio semplice e chiaro - dalle persone che 
va a cercare o che accorrono ad ascoltarlo. Intorno a lui si 
forma una piccola comunità di monaci. 

Perché S. Martino di Tours? Perché la gente di Tours lo 
proclama vescovo. Martino accetta, pur rimanendo monaco.

Nell’Antica chiesa abbiamo la bella statua lignea di Mar-
tino in abiti vescovili, ma egli rimase sempre semplice e di-
messo, uguale ai poveri. Tant’è che i confratelli vescovi si 
lamentavano di lui. 

Nella nostra statua S. Martino ha un viso da ragazzino, 
sembra un po’ meravigliato di essere ancora qui dopo più 
di 1.600 anni. Qui, con noi. Che lo ricordiamo, nella Festa 
patronale, anche con la Sfilata storica dove noi perpetuiamo 
nel tempo il gesto del “Taglio del mantello”. 

Piccolo gesto che è un paradigma, un modello, un invito perenne a quel “Farsi 
prossimo” che deve diventare fondamento della nostra fede. Come fece il nostro patro-
no San Martino che, nello spirito di condivisione col povero, vide in lui Gesù. 

Alla domanda: “Perché continuiamo a festeggiare il nostro patrono Martino” 
vien da rispondere perché è la festa di una comunità che si ritrova, la domenica, 
a pregare insieme nella Santa Messa. È l’Eucaristia che ci unisce. Questo santo ci è 
maestro nella preghiera perché la sua vita è stata una preghiera continua nell’opera 
di evangelizzazione, di predicazione, di conforto a tanti cristiani smarriti. 

Martino di Tours, con la preghiera che si trasforma in carità, è l’esempio di come 
ciascuno di noi possa davvero “Farsi prossimo”.

E allora, quando passiamo di fianco all’Antica chiesa, rivolgiamole uno sguardo di 
benevolenza per la sua lunga storia di compagnia alla gente che ha vissuto nei din-
torni e formuliamo un pensiero grato a tutti coloro che nel tempo con la loro fede e 
il loro affetto hanno saputo mantenere vive queste pietre e queste tradizioni.

Buona festa a tutti!

Carla Rivolta
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20813 Bovisio Masciago MB
Corso Milano, 6
Tel. 0362 558620

SPECIALISTI IN VIAGGI DI NOZZE

20813 Bovisio Masciago (MB)
Via Paganini (ang. corso Milano)

Tel. 0362 1858776

Seguici su FB GardenBistrot

www.sloopviaggi.it

ORTOFRUTTA
F.lli CHIARELLO s.n.c.

Piazza San Martino, 1
20813 Bovisio Masciago MB)

Tel. 0362 592825 - P.IVA 00887030963
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AVIS COMUNALE BOVISIO MASCIAGO

Corso Milano, 2 - 20813 Bovisio Masciago (MB) - Tel. 346 5145033

avisbovisiom@libero.it - www. avisbovisiomasciago.it

G&G di Gennari srl

PANNELLI PER IL MOBILE

20813 Bovisio Masciago - MB - Via Enrico Fermi, 12 
Tel. 0362 559718 - 0362 593386 - Fax 0362 558589

E-mail: info@g-e-g.it - www.gegpannelli.it
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250 anni fa
Entrando in chiesa a Bovisio l’occhio può essere catturato da molte cose, ma il punto 
focale rimane l’altare maggiore, o almeno in questo modo dobbiamo immaginare che 
la chiesa sia stata pensata. Tuttavia come molti si ricorderanno non è stato sempre 
lì: quella parte della chiesa è infatti stata costruita negli anni precedenti la seconda 
guerra mondiale e consacrata, a conflitto concluso, il 3 novembre 1946. L’altare è stato 
collocato dove è oggi dopo essere stato smontato nella sua posizione d’origine, cioè 
dove vediamo il mosaico con lo stemma papale di Pio XII in mezzo alla navata centrale.

Se facessimo un balzo indietro nel tempo di duecentocinquant’anni, nel Ducato di 
Milano sotto dominazione asburgica, vedremmo la struttura della chiesa pressappoco 
come l’avrebbe vista padre Monti una cinquantina di anni dopo. È comunque da con-
siderare il fatto che la prima pietra era stata posata nove anni prima e i lavori da fare 
erano ancora molti. Ciononostante il prevosto di Desio, don Giuseppe Volontè, benedì 
la nuova chiesa parrocchiale il 30 luglio 1774. Nel mese successivo avvenne il tra-
sporto delle reliquie di San Bonifacio dalla vecchia alla nuova chiesa parrocchiale (la 
chiesa precedente era dove oggi c’è un affresco mariano davanti al comune). Di questo 
evento è rimasta una traccia iconografica: a destra dell’altare del Crocifisso (è lì l’urna 
di San Bonifacio) nascosto dal quadrone che raffigura le pie donne sotto la croce, si è 
conservato un affresco che raffigura la processione della traslazione; di solito si può 
ammirare questo dipinto nei giorni a cavallo della quarta domenica di luglio.

Ma torniamo all’altare maggiore. Per prima cosa è importante ricordare come sia 
un dono: l’opera venne completamente finanziata dal conte abate Francesco Crivelli, 
che risiedeva nella villa sulla collina di Mombello (che era parte della parrocchia); 
l’altare venne disegnato dall’architetto Giulio Gallori, lo stesso che aveva progettato 
la chiesa, e realizzato dal marmista Giovanni Antonio Albuzzi di Viggiù. Il 31 ottobre 
1774 venne benedetto dal parroco di allora, don Giuseppe Maria Brioschi, e l’eco 
di questo nuovo altare non si fermò ai confini della nostra parrocchia: ne scrissero 
il cappellano dei Santi Ambrogio e Caterina in Solaro e il parroco di Cesano. Carlo 
Alfonso Pellizzoni, nato a Milano nel 1736, fu titolare della cappellania di Solaro dal 
1754 al 1818, scrisse numerose poesie in dialetto milanese che vennero pubblicate 
in larga parte postume nel 1835. Tra queste ve n’era una indirizzata AL SUR CONT 
ABAA CRIVELL,/ PER ON ALTAR DE MARMOR DONAA A LA GESA DE BOVIS (tradotto: Al 
Signor Conte Abate Crivelli, per un altare di marmo donato alla chiesa di Bovisio). Il 

componimento, che è costituito da 
un sonetto a cui sono aggiunte due 
terzine finali, parla molto bene del 
nuovo altare, “on altaron de marmor 
talment bell,/che i olter altaritt de 
stii paes/ besogna che ghe faghen 
de capell.” (un grande altare di 
marmo talmente bello, che gli altri 
piccoli altari di questi paesi devono 
portargli rispetto). Benedice il con-
te abate, non sappiamo con quanta 
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ironia, per aver fatto fare un’opera così bella per onorare il Signore. La conclusione, 
cioè le ultime due terzine, vogliono far notare al Crivelli come il suo dono non potrà 
essere apprezzato a Bovisio “e’l perchè già l’è ciar:/ hin gent ch’ha nomm con lor, gran 
mammaluch/ che no s’intenden d’olter che de zucch.” (e il perché è già chiaro: sono 
gente che merita il proprio nome, grandi sciocchi che non si intendono di altro che 
di zucche), non propriamente un complimento… Il Pellizzoni si era scagliato satiri-
camente anche contro il parroco predecessore di don Brioschi, don Giuseppe Pessina, 
(AL SUR PESSINA, PER CERTI SO RIMM) e non aveva mancato anche in quell’occasione 
di esprimere il suo particolare apprezzamento per Bovisio. Meno colorita è la traccia 
lasciata da don Francesco Maria Ferrario, parroco di Cesano dal 1737 al 1789. Durante 
la cura della parrocchia Santo Stefano redasse un libro cronico, ossia, semplificando, 
un testo riportante gli eventi rilevanti della vita parrocchiale, che è oggi conservato 
nella Biblioteca Civica di Cesano ed è stato oggetto di una pubblicazione dell’asso-
ciazione Vivere il Palazzo e il Giardino Arese Borromeo nel 2021, dopo che la nostra 
comparrocchiana Miriam Colombo qualche anno fa, da direttrice della biblioteca, ave-
va segnalato loro il faldone in cui vi era contenuto. In questo libro manoscritto è 
riportata la data dell’arrivo e della messa in posa del nostro altare maggiore, il 21 
settembre 1774, come sono riportati altri eventi significativi dei paesi vicini. Un’ulte-
riore informazione che può essere interessante è la stima che il parroco di Cesano fa 
del valore dell’altare, tra le sei e le otto mila lire (da non calcolare con il valore della 
lira italiana di una ventina d’anni fa).

Oggi quell’altare maggiore non è più utilizzato come mensa nelle liturgie eucaristi-
che a motivo della riforma liturgica scaturita dal Concilio Vaticano II, ma ha conserva-
to la funzione di tabernacolo. Mi auguro che averne ricordato la storia non riaccenda 
nostalgie anacronistiche, ma aiuti i nostri occhi di comunità cristiana a riconoscere la 
potenza della grazia (che ci basta, come ricorda il nostro arcivescovo nella proposta 
pastorale di quest’anno) che ha abitato tra le nostre case per così tanti anni anche 
attraverso la partecipazione di chi ci ha preceduto e di alcuni di noi, che hanno più 
esperienza sulle spalle, alle liturgie eucaristiche presso quell’altare.

Daniele Mariani
Bibliografia
E.Cazzani, Storia di Bovisio Masciago Mombello, [Bovisio Masciago], La voce, 1961; Fonte di vita. Breve 
storia della chiesa parrocchiale di S. Pancrazio in Bovisio Masciago a cinquant’anni della sua consacrazione, 
Bollate, Signum, [1996]; C. A. Pellizzoni, Poesie, Solaro, Comune, [1996]; D. Santambrogio, La Cesano 
del Settecento raccontata: notizie, usanze e avvenimenti della nostra comunità dal diario del reverendo 
Francesco Maria Ferrario, parroco di cesano Maderno dal 1737 al 1789, [s.l., s.n.], 2021.

Traslazione San Bonifacio 	 Posizione altare prima dell’ampliamento
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20812 LIMBIATE (MB)

Via L. Negrelli, 9

Telefono 02 9964687

Fax 02 9963181
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progettazione
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CENTRO MAURI
Specialistica Podologia
Dott.ssa Elisa Mauri

20813 Bovisio Masciago (MB) - Corso Italia 92/A
Tel. 0362 592422 - info elisamauri@gmail.com
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Emozioni in canto
L’idea di questo libro nasce dal voler racco-
gliere, fissare e condividere quelle emozioni e 
sensazioni che ciascuno prova durante l’ascol-
to di un brano musicale.

Abbiamo chiesto ad “artisti non professio-
nisti” di Bovisio Masciago di ascoltare, farsi 
coinvolgere, salvare nella propria memoria e 
poi mettere su un foglio su una tela le sen-
sazioni.

Il lettore, inquadrando col proprio cellula-
re il QRCode posto in corrispondenza di ogni 
brano, potrà ascoltarlo, emozionarsi, farsi 
coinvolgere e, sfogliando le pagine, condivi-
dere e confrontare le proprie sensazioni con 
quelle che lo stesso brano ha generato in altre 
persone che le hanno fissate con dipinti, fo-
tografie, racconti o poesie.

Ecco, il libro vuole essere questo: 
motivo d’incontro, confronto, condivisione, emozione.
Semplice strumento da sfogliare e ascoltare.
Un libro per tutti, di qualsiasi religione, estrazione sociale,
età, luogo di nascita, provenienza; sì perché le emozioni
sono universali e, nello stesso tempo, profondamente personali.

Presentazione del libro “Emozioni in Canto”, 6 aprile 2023 teatro La Campanella
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Centro Polifunzionale 
LA CAMPANELLA 

 
Piazza Anselmo IV 
Bovisio Masciago 

 
 
 

info@lanuovacampanella.it 
www.lanuovacampanella.it 

 
 
 

Prossimamente in sala 
            “C�M�O dI B������I�” 

            Regia di  Gianni Amelio 
            con Alessandro Borghi, Gabriel Montesi,  

            Federica Rosellini, Giovanni Sco�  

“V�rMI��IO” 
Regia di  Maura Delpero  
con Tommaso Ragno, Roberta Rovelli,  
Giuseppe De Domenico, Mar�na Scrinzi  

            “I� ��M�O C�� CI V�O��” 
            Regia di  Francesca Comencini  

            con Fabrizio Gifuni, Romana Maggiora 
Vergano, Anna Mangiocavallo  

“COM� F�r �I�I��r� M�MM� � ����” 
Regia di  Gianluca Ansanelli 
con Giampaolo Morelli, Carolina Crescen�ni,  
Elisabe�a Canalis, Valen�na Barbieri  

            “FI�C�� �O��� �O� CI ����rI” 
            Regia di   Riccardo Antonaroli  

            con �ilar Foglia�, Filippo Scicchitano, 
           Valeria Bilello, Giorgio Tirabassi  

“I� rOBO� ���V���IO” 
Regia di  Gianluca Ansanelli 
Voci:  Ester Elisha (Roz ) 
Alessando Roia ( Fink).   

“B�FF��O �Id�” 
            Regia di   Juan Jesús García Galocha  

            Voci originali: Alisha Weir, Sean Bean,  
                 Gemma Arterton, Stephen Graham  

“OC���I� 2” 
Regia di  David G. Derrick Jr.  
Voci originali:   Auli'i Cravalho, Dwayne  
Johnson, Alan Tudyk  
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OTTINI GROUP SRL

Via Antonio Gramsci, 1 
Ang.Via Tiepolo

20813 Bovisio Masciago (MB)

Ufficio 0362 593385 
Fax 0362 593074

info@ottinigroup.it
com@ottinigroup.it
www.ottinigroup.it

Presso Palazzina Fondazione dello Sport
Sede Via Venezia, 33

A sostegno dei nostri ragazzi a cui 
occorre maggiore attenzione

Incontri: 
se vuoi saperne di più 

il 3° mercoledì del mese 
ci si trova in sede alle ore 21,00

Fasoli Giuseppe: 
tel. 0362 558262 
cell. 333 3399893

Email: fasoli53@alice.it

INGROSSO UTENSILERIA
FERRAMENTA ESCLUSIVE

20813 Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 591513
Fax 0362 593138

ferramenta@matterazzo.it

www.matterazzo.it

Via Repubblica 19/B
20813 Bovisio Masciago -MB-

tel. 0362 590901 - fax 0362 571557
info@vetreriamarini.it
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Il Baule verde
Il Baule Verde è un’associazione fondata 11 anni fa, allo sco-
po di valorizzare con visite guidate ed altre iniziative Villa 
Zari ma, in breve tempo, ha visto ampliare le proprie attività 
ed il numero di volontari che collaborano attivamente. Negli 
anni il Baule Verde ha avviato anche visite guidate nei cortili 
storici, organizzato mostre sul territorio per promuovere la 
creatività individuale e vari cicli di incontri e conferenze su 
argomenti legati alla storia del territorio.

Cosa organizzerà in futuro?
Molte novità si nascondono nel Baule, seguiteci sui canali social per scoprirle e 

per vedere le “Pillole di cultura”, piccoli video in cui spieghiamo alcune notizie stori-
co/culturali del nostro paese, Bovisio Masciago, e della Brianza.

Contatti: 366 5901468
www.ilbauleverde.com - bauleverde@gmail.com

Facebook, Instagram,TikTok

Passeggiata guidata nel centro di Masciago
In occasione della Festa Patronale di 
San Martino organizziamo una passeg-
giata guidata per scoprire o riscoprire 
alcuni luoghi simbolo come la Villa 
Agnesi e la chiesetta antica e anche 
alcuni personaggi importanti come le 
sorelle Agnesi ed Ercole Radice.

Ci sarà anche occasione per scopri-
re insieme a noi la vita di San Martino.

La passeggiata durerà 30min, in 
un percorso molto breve, ma in cui sono concentrati diversi luoghi e personaggi che 
hanno fatto la storia di Masciago Milanese.

Quando?
Domenica 10 Novembre turni h 10.30,11.30,15. Ritrovo davanti Torretta Agne-

si, via Schiapparelli ang. Via Petrarca, Bovisio Masciago. Info al 366.5901468 o 
bauleverde@gmail.com
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Prodotti da Forno
Dolci e Salati
Dalla Parte delle Famiglie

Via Roma, 76/b

20813Bovisio Masciago

Tel. 388 1169603
Anche WhatsApp

Chiama per prenotazioni

giornaliere o feste

OFFICINA
RIPARAZIONI
ELETTRAUTO

INSTALLAZIONI SATELLITARI 
AUTORADIO CLIMATIZZATORI 
TAGLIANDI

Via Comasinella, 111
Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 591810

Marco De Toni

EDIL BAESSE S.N.C.
Di Baesse Fabio Antonio & C.

SPECIALIZZATI

IN RISTRUTTURAZIONI CIVILI

20813 BOVISIO MASCIAGO (MB)
Via Piave, 25
tel. 334/3232460
fabio.baesse@gmail.com

di Giorgio e Marco

20813 Bovisio Masciago
Via Enrico Toti, 10

Tel. 0362593586 - 0362590938

albertifratelli@alice.it
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20813 Bovisio Masciago
Piazza san Martino,12

Tel. 0362 688460

Mercatino
Usato Bimbi

20813 Bovisio Masciago - Via Roma, 51
Tel. 0362 597291

bovisiomasciago@secondamanina.it

My Kid’s Cafè

Bar Tabaccheria
Ricevitoria

Via Desio, 31/A

20813 Bovisio Masciago (MB)

Soldà Fabrizio 333.98.01.568

Carrera Massimiliano 338.30.07.331

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI

E INDUSTRIALI,

QUADRI ELETTRICI,

AUTOMAZIONI

E CONDIZIONAMENTO.

Via Desio, 31/A

20813 Bovisio Masciago (MB)

Soldà Fabrizio 333.98.01.568

Carrera Massimiliano 338.30.07.331

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI

E INDUSTRIALI,

QUADRI ELETTRICI,

AUTOMAZIONI

E CONDIZIONAMENTO.

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI,
QUADRI ELETTRICI, AUTOMAZIONI E CONDIZIONAMENTO

Via Monterosa,14 - 20813 Bovisio Masciago (MB)
Soldà Fabrizio 333 9801568 - Carrera Massimiliano 338 3007331
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Maria Teresa Agnesi.
L’incredibile vita di una musicista dimenticata

Maria Gaetana Agnesi è conosciuta da molti.
È notevolmente rinomata a livello internazio-

nale per il suo grande contributo alla matemati-
ca e a lei è stato dedicato addirittura un cratere 
nel pianeta Venere.

Nel nostro paese, la scuola primaria di via 
Don Mariani porta il suo nome.

Pochi, invece, conoscono la storia di sua so-
rella, Maria Teresa, che intraprese una strada di-
versa ottenendo la stessa grande risonanza.

Maria Teresa Agnesi nacque a Milano il 17 ot-
tobre 1720; terzogenita di Pietro Agnesi e Anna 
Fortunata Brivio, venne considerata la migliore 
clavicembalista del suo tempo, buona cantante 
e stimata compositrice e autrice di musiche tea-
trali, orchestrali e da camera.

Maria Teresa, proprio come la sorella Maria Gaetana, poté avvalersi di una ecce-
zionale educazione ed ebbe modo di approfondire discipline fino ad allora ad uso 
esclusivo degli uomini.

Il padre, infatti, era solito organizzare eventi che attiravano amici, visitatori e 
personalità di spicco del mondo accademico: quale occasione migliore per mettere in 
mostra le sbalorditive capacità delle figlie?

Fin dalla tenera età Maria Teresa mostrò una particolare propensione alla poesia, 
al canto e alla musica, tanto che nel 1735, alla giovane età di quindici anni, aveva 
composto diversi brani strumentali. 

Notevole è la sua produzione tra il 1747 e il 1752. 
A questi anni risalgono alcune opere andate perdute come la cantata “Il ristoro 

d’Arcadia”, dedicata al ministro austriaco delegato per la Lombardia Gian Luca Pal-
lavicini, oppure le arie dell’opera “Sofonisba”, offerte all’imperatore Francesco I per 
celebrare l’onomastico della consorte Maria Teresa d’Austria. 

Alla corte di Dresda la musicista offrì anche una serie di Arie da camera, dedican-
dole alla principessa Maria Antonia Walpurgis. 

Nel 1752, dopo l’improvvisa morte del padre, sposò Pietro Antonio Pinottini e, non 
avendo figli negli anni successivi al matrimonio, continuò la sua attività di clavicem-
balista e compositrice.

L’anno successivo avvenne il riconoscimento ufficiale di prestigio della musicista 
nel giudizio di Giammaria Mazzuchelli, un letterato, bibliografo e storico della lette-
ratura italiana, che valse a Maria Teresa una posizione solida e sicura nel panorama 
musicale europeo.
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Nel 1756 l’alta considerazione accademica portò Pietro Domenico Soresi, apparte-
nente come lei alla milanese Accademia dei Trasformati, a dedicarle cinque Cantate 
per musica in versi “da rappresentarsi nel Regio Ducal Palazzo”.

Il 9 maggio 1766, nell’ambito delle cerimonie milanesi per il fidanzamento di Maria 
Ricciarda Beatrice d’Este con Ferdinando d’Austria, fu rappresentato il componimento 
drammatico “Insubria consolata” composto per l’occasione da Maria Teresa; due anni 
dopo la sua serenata Ulisse in Campania, scritta per il matrimonio di Ferdinando IV di 
Borbone con Maria Carolina d’Asburgo, fu messa in scena a Napoli. 

Teresa Agnesi in quegli anni fu anche presenza costante alla corte del conte Karl 
Gotthard von Firmian, nobile e politico austriaco, valente promotore e collezionista 
d’arte che, il 7 febbraio 1770 organizzò un evento a Palazzo Melz, a Milano, per Wol-
fgang Amadeus Mozart che di recente aveva festeggiato il suo quattordicesimo com-
pleanno. Tra gli ospiti della serata era presente anche Teresa Agnesi, che partecipò 
insieme ad altri protagonisti della Milano teatrale e musicale.

Questa occasione rappresentò il suo canto del cigno, l’inizio di una caduta nella 
sua carriera, un periodo di ristrettezze economiche e vicissitudini di carattere legale. 

Non le mancò il sostegno dei pochi familiari ancora in vita e alla sorella più gio-
vane, Paola, sono indirizzate le ultime lettere piene di gratitudine. 

Vedova dal 1792, Teresa morì a Milano il 19 gennaio 1795. Il funerale, pagato dal 
fratello Giuseppe, venne celebrato nella parrocchia di San Babila a Milano.

Maria Teresa Agnesi è ancora oggi ricordata come figura di spicco del mondo acca-
demico europeo, una delle poche donne che si fece strada in un panorama di artisti 
esclusivamente uomini grazie al suo incommensurabile talento e all’incoraggiamento 
di un padre che vide in lei un fervore ed una luce che non potevano essere assopiti. 

Il Baule Verde
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CIPIEMME S.r.l. Via Brughetti, 42 - 20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 591.333 - Fax 0362 559.787 

www.cipiemme-srl.it - info@cipiemme-srl.it
ISO 9001:2008 
SA 8000 
FGAS 303:2008
OHSAS 18001 
ISO 14001:2004

Via Delle Grigne, 15
20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 592269 - Cell. 333 8342379
S.S. Milano-Meda uscita n. 8 per Desio

	 CHIUSO MERCOLEDÌ

Aperti a pranzo: dal Lunedì alla Domenica

Aperti a cena: Venerdì Sabato Domenica

Gradita la prenotazione

Via Marconi, 31 - 20813 Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 590325 - Fax 0362 571207

S.R.L.
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CAMERETTE - ARREDAMENTI

Commercialisti Associati
Via Gramsci 1/F – Bovisio Masciago

tel.: +39 0362 590274
info@studioberettacommercialisti.it
www.studioberettacommercialisti.it

Corso Milano, 51 • Bovisio Masciago

Ristoro per i figuranti del corteo storico

di Pessina e C. S.nc.

20813 Bovisio Masciago (MB)
Via Gaetana Agnesi, 30 - Tel. 0362 591422

www.spaziotre.camerette.com
www.facebook.com/spaziotre.camerette
spaziotre.camerette@gmail.com
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20813 Bovisio Masciago (MB) • Via Matteotti, 59

Dr. A. Cesaroni

OMEOPATIA
PREPARAZIONI GALENICHE

INFANZIA
ERBORISTERIA
VETERINARIA

SPECIALIZZATA IN:

SERVIZIO DI AUTOANALISI:
COLESTEROLO GLICEMIA TRIGLICERIDI

ESTETICA

ORARI 
dal lunedì al venerdì: 8,30/12,30 - 15,30/19,30

sabato: 9,00/12,30 - 15,30/19,00

Tel. 0362 591705 • Cell. 334 1625784
farmacia-sanmartino@libero.it
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Percorso rievocazione storica
Partenza: via Comasinella, Longoni, Asiago, Del Foppone, Ticino, 
Bertacciola, Mariani, Tonale, Venezia, Tolmino, Comasinella, Pizzi, 
Padre Monti, Isonzo, piazza San Martino, Toti, Garibaldi, piazza 
Anselmo IV (taglio del mantello), Corso Milano, Gaetana Agnesi, 
piazza San Martino, Isonzo, Giovanni XXIII, Giovanni Bosco, 
scena finale: CAMPO SPORTIVO ORATORIO SAN MARTINO

PROGRAMMA

LITURGICO
Sabato 9 novembre

Ore 17,15 processione partenza dall’Antica Chiesetta
alla Chiesa Parrocchiale di San Martino con la statua del patrono

Ore 17,30 Santa Messa vigiliare e Vesperi
con la partecipazione delle Autorità cittadine – offerta della cera

Ufficio generale dei defunti

Vengono ricordati i nomi dei fedeli defunti durante l’anno

Domenica 10 novembre
Ore 10,00 Santa Messa solenne

Lunedì 11 novembre
Ore 11,00 Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale 

con i sacerdoti nativi e che hanno svolto il loro ministero presso la comunità

VISITATE LA PESCA DI BENEFICENZA NEL SALONE DELL’ORATORIO
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PROGRAMMA

MANIFESTAZIONI
Sabato 9 novembre

Ore 15,00 Spettacolo per bambini Burattini “Leonardo mostro bugiardo”
a cura di: Compagnia “La Fiaba”

nel salone/palestra dell’oratorio San Martino, ingresso libero, seguirà merenda

Ore 18,30 Inaugurazione mostra Padre Monti presso l’Antica Chiesetta
Ore 2 1,00 Presentazione del libro di Olmo Guagnetti “Tutti in arresto”

Domenica 10 novembre
Dalle 10,30 Esibizione per le vie cittadine del gruppo folcloristico

Sbandieratori e Musici Lariani di Como
e Banda Spettacolo di Rovello Porro con Majorettes

Ore 10,30 - 11,30 - 15, 00 Passeggiata guidata nel centro di Masciago
a cura dell’associazione Culturale il Baule Verde presso LAV

Nel pomeriggio artista di strada per le vie del centro

Ore 14,45 Momento di preghiera in Chiesa San Martino

Ore 15,00 inizio corteo rievocazione storica, con taglio del mantello in piazza Anselmo IV
e scena finale al campo sportivo dell’oratorio San Martino

Domenica 17 novembre
Ore 12,30 PRANZO di chiusura della festa presso l’oratorio San Martino

Iscrizioni presso gli archivi parrocchiali

Ore 15,30 Estrazione sottoscrizione a premi

Sbandieratori e
Musici Lariani di Como

Banda Spettacolo
di Rovello Porro con Majorettes
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un’iniziaava di 

 www.artedil-srl.it

MARANGONI20
LA TUA NUOVA  CASA
A BOVISIO MASCIAGO

www.marangoni.it
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Rag. Pierluigi Lenarduzzi

Commercialista Revisore Contabile

Consulente tecnico
del Tribunale di Monza

Via Silvio Pellico,36 - 20813 Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 558315 - Fax 0362 559111

www.lenarduzzi.it - lenarduzzi@lenarduzzi.it

arredi su misura
trasformatori solid surface

Gariboldi Arredo srl

20813 Bovisio Masciago (MB)
Via Repubblica, 23
Tel. 0362 590902

www.gariboldiarredo.tech
gariboldiarredo@gmail.com
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SERRAMENTI - PERSIANE - TAPPARELLE
TENDE DA SOLE - ZANZARIERE

SICUREZZA - PORTE DA INTERNO

Via Sant Aquilino,1 - 20813 Bovisio Mascaiago (MB) 
Tel 0362 1732203

novamaxinfissi.it - info@novamax.it
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L’oratorio estivo, una gratuità che stupisce
“Queste sono le cose importanti che fa la Chiesa!”

Con questa frase un animatore durante l’oratorio feriale ha giudicato l’esperienza che 
tutti gli anni impegna la nostra comunità nei mesi di giugno e luglio. Quel pome-
riggio, tra un gioco e l’altro con i ragazzi, insieme a lui e ad altri suoi coetanei sono 
andato a scaricare il camion che una volta al mese arriva con i viveri per rifornire il 
magazzino della Caritas. Dopo lo scarico, mentre stavamo tornando in oratorio, ho 
iniziato a raccontare a questo ragazzo, che frequenta le superiori, quali sono i servizi 
che offre la Caritas. Dopo avermi ascoltato lui ha esclamato “Perché queste e l’oratorio 
estivo sono le cose importanti che fa la Chiesa!”. A quella frase mi sono irrigidito e ho 
cercato di spiegargli che c’è una differenza tra le attività della Chiesa e le iniziative 
di previdenza sociale di tutti gli altri enti, la nostra non è semplice filantropia. One-
stamente, però, non so quanto lui si ricordi di questo nostro discorso e in particolare 
di queste mie parole, ma confesserò che a me le sue sono servite. Mi ha ricordato che 
l’oratorio estivo, come lo sportello della Caritas, sono occasioni in cui le persone del 
nostro paese che incontriamo possono stupirsi della gratuità con la quale rispondiamo 
ad un loro bisogno e questo stupore può far nascere una domanda circa l’origine della 
gratuità e della cura con cui li guardiamo. La dinamica mi sembra simile all’incontro 
tra Gesù e la Samaritana: l’occasione è la necessità dell’approvvigionamento dell’ac-
qua, poi, dopo che lei si stupisce dell’attenzione con la quale Cristo dimostra di cono-
scere e avere a cuore la sua vita, ha la possibilità di riconoscerlo come il Messia. Per 
questo mi sembra che l’esperienza dell’oratorio estivo sia una missione, un incontro 
con persone che per il resto dell’anno possono trovarsi distanti dai nostri ambienti e 
sia la direzione che l’Arcivescovo ha indicato nell’omelia della visita pastorale. La do-
manda che a questo punto sorge è: ma da dove nascono queste gratuità e questa cura?

Riflettendo sulla mia esperienza mi viene da rispondere che sia qualcosa che ho 
vissuto in prima persona. Tra i tanti momenti e i tanti volti nei quali ho visto questa 
cura desidero ricordare Stefano Ronchi. Sarebbe sbagliato elogiarlo per la sua bravura 
e le sue capacità, ritengo invece sia più utile mettere in luce come la gratuità e la cura 
che lui viveva erano atteggiamenti che anche lui a sua volta aveva imparato da altri.

C’è stato Qualcosa di più grande che attraverso la sua presenza mi ha raggiunto, 
più grande di lui e più grande anche di chi a lui lo aveva trasmesso. Questo è il meto-
do che usa Cristo per farsi presente da quando è asceso al Cielo: attraverso la nostra 
umanità raggiungere tutti, in modo che noi al di là dei nostri limiti possiamo mostrare 
agli altri qualcosa di più bello, anzi grazie ai nostri limiti perché così è più evidente 
come Ciò che abbiamo incontrato abbia vinto anche le nostre resistenze. Quest’ultima 
esperienza l’ho riconosciuta anche quest’anno in oratorio, dove alcuni animatori tra 
i più grandi vivevano momenti in cui dicevano di non voler aver più niente a che 
fare con l’oratorio magari dopo qualche incomprensione o qualche difficoltà. Puntual-
mente, però, il giorno seguente tornavano e si poteva vederli ancora impegnati nelle 
stesse attività e dimostravano inconsapevolmente che quel Qualcosa di grande che li 
ha attratti lì continua a vincere anche i loro limiti e le loro fragilità personali.

E se ha vinto in loro, da loro può partire e avvincere tutti.
Emanuele Mariani
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Pasticceria
	 e Caffetteria

20813 Bovisio Masciago (MB)
Piazza Anselmo IV, 11 - Tel. 0362 590887

AUTORICAMBI B.R.S. s.n.c.
di BANCORA Gabriele e Christian

20813 Bovisio Masciago (MB)·Via Desio, 23
Tel. 0362 592227/8
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Via A. Volta 18
20813 Bovisio Masciago | MB |

Tel. +39 0362 591519
info@fratellivanosi.it
www.fratellivanosi.it

CENTRO ASSISTENZA AUTO E MOTO
VENDITA E ASSISTENZA

OFFICINA MULTIMARCHE
GOMMISTA - ELETTRAUTO
PREPARAZIONI SPORTIVE

CAMBI AUTOMATICI
SERVIZIO CARRO ATTREZZI

IMPIANTI GPL - CLIMATIZZATORI

Via Brugnetti 4/B
20183 Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 594419
Fax 0362 596311
email:info@sandimobili.it
P.IVA/C.F. 08048500964

www.sandimobili.it

Semilavorati ed arredamnenti su misura
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Sede Legale:
Via Ajaccio, 9 - 20133 Milano

Sede operativa:
Via Padova, 15 - Bovisio Masciago (MB)

Telefono 0362 571012

Fax: 0362 558527

E-Mail info@termoidraulicabovisio.it
www. info@termoidraulicabovisio.it

c.c.i.a.a. Milano n. 1834301

P.Iva e Cod. Fiscale 056081 40967
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I NOSTRI CORSI
Baby Gym (3-5 anni)
Corso base ginnastica acrobatica  
(dai 6 anni)
Corso avanzato ginnastica acrobatica
Gruppo acrobatico coreografico  
(dai 10 anni)
Parkour ragazzi
Preagonismo ginnastica acrobatica  
(su selezione)
Agonismo ginnastica acrobatica 
(su selezione)
Handstand (verticalismo)
Ginnastica acrobatica adulti
Total body
Ginnastica dolce
Spazio gioco bimbi

•
•

•
•

•
•

•

•
•
•
•
•

Via Tolmino 75, ang. via Pola - 20813 Bovisio Masciago - T. 389 0650463
emerald.acro@gmail.com
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Vacanze tempo di educazione
Dal 20 al 27 luglio ho avuto il piacere di ac-
compagnare in qualità di educatrice alcuni 
ragazzi dalla quinta elementare alla terza 
media durante una settimana in montagna, 
a Pampeago (Tn). Ci siamo avventurati in 
camminate, a volte con fatica, ma sem-
pre attratti dalla bellezza del paesaggio; 
ci siamo dedicati a mille giochi, divisi in 
squadre; abbiamo avuto la possibilità di 
condividere momenti sia di preghiera sia 
di riflessione, dove ognuno, guidato da noi 
educatori, poteva esprimere ciò che più lo 
colpiva di quei momenti.

Le nostre giornate sono state accompa-
gnate da un tema: il film Monsters Univer-
sity, scelto poiché basato su una storia di 
amicizia e ricco di preziosi spunti.

I protagonisti del film affrontano la 
fase della crescita, chiedendosi quali ami-
cizie siano a loro più care o quali siano i 
desideri per il loro futuro… ma è grazie 
alla collaborazione e alla stima reciproca 
che riescono a raggiungere grandi risultati.

Come loro, così i nostri ragazzi: c’era 
chi era prossimo al passaggio tra elemen-
tari e medie o tra medie e superiori; chi è 
arrivato in vacanza accompagnato da ami-
ci stretti o chi ha potuto stringere nuove 
amicizie.

Un altro elemento che ci ha accompa-
gnato è l’inno della vacanza: una canzone 
di Max Pezzali, “Il mondo insieme a te”, 
scelta dal don e da noi educatori.

Un episodio che mi è rimasto impresso 
è stato vedere i ragazzi canticchiare la canzone in qualsiasi momento della giornata: 
magari la sussurravano, magari cominciavano un coro di gruppo.

Per me questo era segno di un vero coinvolgimento nella proposta della vacanza: 
loro si lasciavano guidare dalle parole della canzone, tentando piano piano di capir-
le. L’esperienza è stata divertente e allo stesso tempo formativa: ci auguriamo che 
i ragazzi possano sempre portare con loro ciò che hanno imparato e soprattutto ciò 
che di bello hanno incontrato.

Alla prossima avventura!	
Giorgia Fabiano
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POLLERIA - ROSTICCERIA

MERCANDALLI
Dal 1929 al vostro servizio

P.zza Aldo Moro, 12 - Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 590729 - polleria-mercandalli@libero.it

Via Enrico Toti, 15
20813 BOVISIO MASCIAGO (MB)

Tel./Fax 0362 592946
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di RICCI RENZO e FIGLI S.n.C.
Lavori di rettifica a C.N.C.

20813 Bovisio Masciago (MB)
Via Tolmino, 110/112

Tel. e Fax =362 591894

info@rerrettifiche.it

20126 Milano
Viale Rodi, 84

20813 Bovisio Masciago (MB)
Via della Repubblica, 11

Tel. 340 5616016 - 348 2237745

info@ilverdediluca.it - www:ilverdediluca.it

Via Comasinella, 48
20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 329 4481437

info@brianzabakery.it

www.brianzabakery.it
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Ricevitoria Lotto - Super Enalotto
Bar tabaccheria
Valori bollati
Articoli regalo

Via Marconi, 1
20813 Bovisio Masciago (MB)
Tel. 0362 591600

di Betti Gianfranca

Specialità focacce e pizze

Mercoledì e sabato pane a lievitazione naturale

Bovisio Masciago - Piazza San Martino, 14

Tel. 0362 187915

VIa Bainsizza, 7
20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 591917



45

via Marzabotto - 20813 Bovisio Masciago (MB)

T. +39 0362 594651 - F. +39 0362 594651

info@ral-laccatura.com - www.ral-laccatura.com
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Via Comasinella, 48 - Bovisio Masciago (MB)
Tel. 338 9381360 - poisrose@pec.it

abbigliamento donna
di Arcangela Figini

Sede: 20813 Bovisio Masciago (MB) - Via Volta, 2/4
Telefono 0362 591950 / 0362 591982
Fax 0362 590971
Magazzino: 20811 Cesano Maderno (MB) - Via Don Pogliani, 12
e-mail: eurochimica@eu. - www.eurochimica.eu
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OSTEOPATA
D.O.M.Sc. Ost.MCB

Daniele Bergamin

Via Isonzo, 6
Meda (MB)

Via Bertacciola, 65
c/o studio poliambula-
torio
Bovisio Masciago (MB)

cell 345 0843426
osteopata.bergamin@gmail.com
www.osteopatabergamin.com
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Albania: che scoperta!
Dal 19 al 26 agosto alcuni giovani della Comunità Laudato si’ di Bovisio Masciago 
(nata nel settembre 2020) hanno fatto una trasferta in Albania per far visita a fratel 
Ruggero Valentini, dove ormai risiede da due anni con l’incarico di presidente della 
Fondazione “Nostra Signora del Buon Consiglio” che gestisce l’Università Cattolica di 
Tirana e l’Ospedale universitario.

Il viaggio è stato scandito da una serie di incontri significativi, in particolare con 
il parlamentare albanese Tritan Shehu, membro del consiglio dell’università e mini-
stro della sanità e degli esteri del primo governo democratico albanese dopo il lungo 
periodo della dittatura. Da lui abbiamo appreso molto sull’Albania e abbiamo potuto 
conoscere meglio la sua storia travagliata, segnata da una brutale dittatura comuni-
sta che impediva ogni tipo di dissenso e di professare qualsiasi religione. Difatti la 
maggior parte delle strutture religiose sono state ripristinate solo negli anni ‘90 con 
la fine della dittatura.

Il popolo albanese è socievole, coesistono pacificamente cattolici, ortodossi e 
musulmani. Negli ultimi anni ha dimostrato un crescente desiderio europeista. L’Uni-
versità Cattolica in questo è all’avanguardia. Fondata nel 2004 ad opera dei religiosi 
di padre Monti è stata in assoluto la prima università che rilascia titoli congiunti con 
altre università italiane e quindi validi in tutta l’Unione Europea. Quest’anno ricorre 
il ventennale della fondazione dell’Ateneo, celebrato con il motto “da vent’anni in 
Europa”.

Oltre alla capitale Tirana, in grande fermento, abbiamo visitato il castello di Kruja, 
Scutari e il suo lago, il monte Dajti, il piccolo borgo lacustre di Lin, Ocrida e il mo-
nastero ortodosso, patrimonio UNESCO, di San Naum in Macedonia del Nord. Nella 
capitale abbiamo ripercorso i quarant’anni di dittatura visitando il tenebroso Bunker 
antinucleare e la sede della Sigurimi, la polizia segreta che vigilava su ogni cittadino. 

Non sono mancati momenti di fraternità e di preghiera con i confratelli di padre 
Monti, presenti in Albania dal 1993 a tener vivo quel carisma particolare del Beato 
Luigi Monti che ancora oggi continua ad operare, alla soglia dei 200 anni dalla sua 
nascita nel nostro paese.

Cesare Consonni
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Il Rotary International…questo sconosciuto
O forse no. Negli ultimi anni nella nostra comunità qualche avviso o qualche 
articolo di giornale hanno portato alla conoscenza di varie attività svolte da 
questa associazione. Ma cos’è il Rotary Club International? A parte qualche 
“simpatico” luogo comune che porta ad identificare il Rotary come un’asso-
ciazione di ricchi industriali che si trovano a cene di gala e passano il tempo 
in riunioni più o meno segrete...alla stregua della “Loggia del Leopardo” della 
memorabile serie di telefilm di Happy Days; la realtà è molto diversa.

Il Rotary International è un club di servizio internazionale sorto a Chicago 
nel 1905. I motti ufficiali che identificano il suo operato sono: “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale” e “Fare bene il bene”. È formato, in genere, da liberi pro-
fessionisti che hanno pensato di mettere a diposizione degli altri tempo e contributi 
economici in diversi settori. L’obiettivo è semplice ed impegnativo: cambiare, mi-
gliorandola, la vita degli altri.

Per questo è utile sottolineare che il Rotary non fa -beneficenza- ma si impegna 
con progetti e realizzazioni operative a migliorare la condizione sociale delle persone 
agendo su salute, istruzione, cooperazione, sviluppo, scambi culturali.

Nel mondo ci sono circa 33.000 club per un totale di 1.400.000 soci.
Uno dei progetti storici del Rotary è identificato col nome “Polio Plus”: Iniziato 

oltre 20 anni fa su idea di un R.C italiano, Rotary Club Treviglio e Pianura Berga-
masca, ha l’obiettivo di completare la vaccinazione, a livello mondiale, di tutti 
i bambini contro la poliomielite, in collaborazione all’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e all’UNICEF. 

Il contributo finanziario del Rotary International all’iniziativa ha superato ne-
gli anni i 1.000 milioni di dollari. La Bill e Melinda Gates Foundation, coinvolta 
in questo progetto, ha donato alla Rotary Foundation 355 milioni di dollari a 
favore di Polio Plus. 

Un grande risultato è stato raggiunto nel 2011: l’India, Paese endemico, non 
ha registrato, per la prima volta nella storia, nessun caso di poliomielite, por-
tando al 99,5% il risultato della eradicazione della malattia dal globo. Ad oggi 
permangono tuttavia difficoltà ad attuare la missione in alcuni paesi che presen-
tano notevoli problemi di sicurezza, come Nigeria e Afghanistan; in questo ultimo 
Paese un volontario del Rotary è stato ucciso dai talebani, i quali si oppongono 
alla campagna sanitaria perché la scambiano per un’ingerenza dell’Occidente e dei 
suoi servizi segreti sul loro territorio.

Ogni anno, ogni Club, in tutto il mondo, versa una quota per mantenere attivo 
questo progetto, l’obiettivo è arrivare alla eradicazione completa e definitiva della 
Poliomielite sulla terra.

Non mancano poi programmi e progetti educativi e culturali: Borse di Studio: 
La Fondazione Rotary sponsorizza e finanzia uno dei più estesi programmi di borse 
di studio del mondo. Scambio Giovani: Gli scambi a lungo termine si svolgono nor-
malmente nel quarto anno delle scuole superiori e hanno la durata di un intero anno 
accademico, nel quale lo studente alloggia presso 2-3 famiglie ospitanti e ha l’obbligo 
di frequentare la scuola locale.
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20813 Bovisio Masciago (MB)
Piazza San Martino,16

Tel. 338 1182529

Via del Carso - 20832 Desio (MB)
Tel. 0362 1790153 - 320 1952036

www.incisionictm.it
info@ incisionictm.it

facebook.com/ctmdesio
instagram.com/ctm.desio
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Passando al territorio locale, il comune di Bovisio Masciago fa parte del 
Rotary Club Varedo e del Seveso che comprende anche i comuni di Cesano 
Maderno, Paderno Dugnano, Nova Milanese e Varedo.

Molti sono i progetti sviluppati negli anni sul nostro territorio; nel 2010 
è stata donata un’autovettura all’Associazione Anziani di Bovisio Masciago 
da utilizzare al servizio delle attività dell’associazione. Per circa 30 anni, in 
occasione del Premio Testimonianze di Vita, sono state premiate decine di as-
sociazioni e persone dei 5 comuni che donano il loro tempo e la loro passione 
a risolvere e supportare chi è meno fortunato.

Nel 2015 sono stati distribuiti alle Caritas dei 5 comuni 10 quintali tra 
pasta, riso, olio. Inoltre, nella stessa occasione sono stati donati anche dei 
“kit” per l’igiene personale (saponi, dentifrici, ecc.) questo perché siamo 
convinti che il benessere e la dignità della persona passano anche dall’igiene 
e dalla pulizia personale.

Negli ultimi anni il Rotary Club Varedo e del Seveso ha progettato, orga-
nizzato e realizzato un corso di italiano per le mamme dei ragazzi extracomu-
nitari delle scuole elementari di Varedo.

Nello scorso mese di novembre anche il nostro Padre Stanley è stato coin-
volto dal Rotary Club Varedo del Seveso; ha infatti celebrato, presso il San-
tuario di Binzago, la Santa Messa per i soci defunti e, a seguire, dopo la cena 
ha raccontato durante una conviviale serata la sua vita e la sua esperienza di 
sacerdote “missionario” in mezzo alla nostra Comunità. Il titolo della serata 
era “Mission Impossible”

È da due anni che i soci del Varedo, con le loro professionalità, propon-
gono nelle scuole medie e superiori del territorio corsi di Educazione Civica, 
declinati in: Costituzione Italiana, Cyber Bullismo, Natura, Disabilità. 

Più di 400 studenti per anno sono stati coinvolti con altissima attenzione 
ed interesse da parte degli stessi e plauso dal corpo insegnante e dalle ammi-
nistrazioni coinvolte. Infine, nello scorso mese di maggio, alla Campanella, il 
Rotary Club Varedo e del Seveso ha organizzato una serata con due ospiti di 
eccezione: Arnoldo Mosca Mondadori, Fondatore dell’Associazione delle Arti e 

dello Spirito e Don Dante Carraro, direttore 
di CUAM Medici con l’Africa.

Serata unica e straordinaria carica di 
emozioni e suggestioni.

Ci sarebbero decine e decine di altri pro-
getti e realizzazioni sia locali che mondiali. 
Lo spirito del Rotary è e continua ad essere: 
Servire e cambiare in meglio la vita degli 
altri, al di sopra di ogni interesse perso-
nale.

Rotary Club International:… altro che 
pranzi e cene di gala…!

Giorgio Vago
Past President 2014/2015 e 2023/2024 Rotary Club Varedo e del Seveso
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AUTOFFICINA COMETTI
SNC di Luigi Cometti & c.

20835 Muggiò (MB) - Via Baracca, 13 - Tel. 039 795471 - luigi.cometti@virgilio.it

ALIMENTARI
SCOTTI NATALE

A BOVISIO DAL 1933

Via Garibaldi, 18
20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 590317

P.IVA 00559260963
C.F. SCTNTL45M25B105X

GASTRONOMIA
E INSACCATI
DI NOSTRA
PRODUZIONE!!

MACELLAZIONE
PROPRIA!!

FRUTTA E VERDURA!!

SERVIZI

Meccatronica
Manutenzione e meccanica

Diagnostica auto
Iniezione benzina e gasolio

Manutenzione
e servizi climatizzazione

PINO SCHIRRU
20813 Bovisio Masciago (MB) - Via Cavour, 2 - Tel 0362 550345
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Lambri s.n.c. di Emanuele e Stefano
Via Brughetti, 46 - 20813 Bovisio M. (MB) - Italy
Tel. 0362 592849 / 592856
E-mail: info@lambri.net

SEMILAVORATI PER 
L’ARREDAMENTO

20813 Bovisio Masciago Mb
Via Roma, 52 - 0362 288585
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Ringrazia:
l’Amministrazione Comunale, la Fraternità di Luigi Monti, 

la Comunità Pastorale beato Luigi Monti
e quanti direttamente o indirettamente

hanno contribuito alla buona riuscita della festa Patronale

ASSOCIAZIONE COMITATO SAN MARTINO - BOVISIO MASCIAGO


